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Lavoratori senza green pass assenti ingiustificati
A2-35/1

Il decreto legge n. 127, del 21 settembre 2021, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 21/9/2021, contrariamente alla bozza di provvedimento circolata nei giorni precedenti e quindi contrariamente a quanto riportato anche in sintesi su Imformabreve n. 34, disciplinando lo “status” del lavoratore privo di green pass, prevede che il medesimo non è più sospeso dalla prestazione lavorativa ma considerato “assente ingiustificato”. In particolare, è stato previsto che: dal 15 ottobre 2021 e fino al 31 dicembre 2021, a chiunque svolga un’attività lavorativa nel settore privato è fatto obbligo, ai fini dell’accesso nei luoghi in cui la predetta attività è svolta, (ivi compresi i cantieri) di possedere e di esibire su richiesta il Green pass. Tale disposizione si applica, altresì, a tutti i soggetti che svolgono, a qualsiasi  titolo,  la  propria  attività lavorativa o di formazione o di volontariato nei luoghi  suddetti, anche sulla base di contratti esterni. Restano esclusi i soggetti esenti dalla campagna vaccinale dotati di idonea certificazione medica. Per tali soggetti è prevista, inoltre, la gratuità dei tamponi. I datori di lavoro sono tenuti a verificare il rispetto delle prescrizioni suddette. Per i lavoratori che svolgono, a qualunque titolo, la propria attività lavorativa nei luoghi di cui al comma 1, anche sulla base di contratti esterni, la verifica sul rispetto delle prescrizioni, è effettuata anche dai rispettivi datori di lavoro. Entro il 15 ottobre 2021, i datori di lavoro dovranno definire le modalità operative per l’organizzazione delle verifiche, anche a campione, prevedendo prioritariamente, ove possibile, che tali controlli siano effettuati al momento dell’accesso ai luoghi di lavoro e individuano, con atto formale, i soggetti  incaricati dell'accertamento delle  violazioni degli  obblighi. La verifica del Green pass è effettuata con la App “verifica C19”. I lavoratori che comunichino di non essere in possesso del Green pass o che ne risultino privi al momento dell'accesso al luogo di lavoro, sono considerati assenti ingiustificati fino alla presentazione della predetta certificazione e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2021, senza conseguenze   disciplinari  e  con diritto alla conservazione del rapporto di lavoro.  Per i giorni di assenza ingiustificata non sono dovuti la retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque denominato. Per le imprese con meno di 15 dipendenti, è stato previsto che, dopo il 5° giorno di assenza ingiustificata, il  datore di lavoro potrà sospendere il lavoratore per la durata  corrispondente a quella  del  contratto  di  lavoro  stipulato  per  la  sostituzione, comunque per un periodo non superiore a 10 giorni, rinnovabili per una sola volta, e non oltre il predetto termine del 31 dicembre 2021. Prevista, altresì, una sanzione amministrativa da 400 a 1000 euro in caso di violazione degli obblighi di verifica da parte del datore di lavoro  e in caso di mancata adozione delle misure organizzative nel termine previsto, mentre in caso di accesso da parte dei lavoratori nei luoghi di lavoro in violazione dell’obbligo di Green pass è prevista una sanzione amministrativa è pari a euro da 600 a 1.500 e, in tale ipotesi, restano  ferme le  conseguenze disciplinari secondo i rispettivi ordinamenti di settore. L’art. 1 ha previsto, in analogia con quanto disposto per il settore privato, che dal 15 ottobre al 31 dicembre 2021, l’obbligo di possesso e di esibizione di Green pass si applica altresì a tutti i soggetti che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa o di  formazione o  di volontariato  presso  le amministrazioni pubbliche,  anche  sulla  base  di  contratti esterni. Si rende pertanto necessario integrare le procedure anti contagio e la modulistica già fornita dalla CNCPT, con l'obbligo di verifica del Green pass. In particolare, andranno integrati il modulo 2, 3 e 4, inserendo, unitamente all'obbligo di misurazione della temperatura, anche il suddetto nuovo obbligo introdotto dal DL n. 127/2021. Pertanto, la rilevazione del QR-code potrà essere effettuata con le stesse modalità attualmente previste per la rilevazione della temperatura, ossia quotidianamente al momento dell’accesso nel luogo di lavoro. Tale verifica dovrà essere effettuata mediante l’utilizzo dell’Applicazione “verifica C19”, preferibilmente con dispositivo mobile messo a disposizione dal datore di lavoro, senza necessità di dover conservare alcuna informazione. Sarà possibile, invece, così come già avviene per la rilevazione della temperatura, annotare solo l’avvenuta verifica. 
Superbonus condomini: no sanzioni per chi non approva interventi
A2-35/2

Allorquando un condomino si accolli la spesa per il superbonus 110%, oltre a fruire delle detrazioni, terrà anche gli altri inquilini al riparo dalle eventuali sanzioni, in caso di inadempimenti. L’importante principio già affermato dall’agenzia delle Entrate nel corso dello speciale estivo di Telefisco dello scorso mese di giungo, è stato adesso confermato nell’interpello 620/2021.

Circolare INAIL su denuncia infortuni
A2-35/3
Con la circolare n. 24, del 9 settembre 2021, avente ad oggetto chiarimenti sull’ambito di applicazione della sanzione amministrativa per omessa o tardiva denuncia di infortunio sul lavoro di cui all’art. 53 del D.P.R. n. 1124/1965, l’INAIL fornisce un riepilogo della normativa vigente e della prassi amministrativa in materia di: obbligo di denuncia a fini assicurativi degli infortuni prognosticati non guaribili entro tre giorni, ai sensi del citato art. 53, e relativo procedimento sanzionatorio; obbligo di comunicazione degli infortuni, per il tramite dell’Inail, al SINP (Sistema Informativo Nazionale per la Prevenzione nei luoghi di lavoro), ai sensi dell’art. 18 co. 1 lett. r) del d. lgs. n. 81/2008.
Autorizzazioni al recupero: dal 30 settembre nuovo registro
A2-35/4
A decorrere dal 30 settembre 2021 sarà pienamente operativo il REcer – il Registro telematico delle autorizzazioni per il recupero dei rifiuti: lo ha reso noto il Ministero per la transizione ecologica con il comunicato n. 99168/2021. Da tale data, quindi, le autorità competenti dovranno comunicare - mediante il portale REcer - i nuovi provvedimenti autorizzatori emessi, nonché quelli riesaminati e rinnovati, oltre agli esiti delle procedure semplificate avviate per l’inizio delle operazioni di recupero dei rifiuti. Il portale REcer è raggiungibile all’indirizzo: https://scrivaniarecer.monitorpiani.it Sempre dal 30 settembre scatta anche l’obbligo per  l’ISPRA di trasmettere al medesimo registro le autorizzazioni cd. “caso per caso”, relative alla cessazione della qualifica di rifiuti. Si ricorda, infatti, che il REcer, istituito ai sensi dell'art. 184-ter del D.lgs n. 152/2006, ha come obiettivo quello di “raccogliere” i dati delle autorizzazioni, comprese le autorizzazioni “caso per caso”, e  delle procedure semplificate forniti da Regioni e  Province, nonché gli esiti delle attività di controllo svolti dal sistema delle agenzie regionali, trasmessi dall’ISPRA.
Si al bonus facciate per facciate visibili solo da mare
A2-35/5
Ammesso il Bonus facciate per i lavori di recupero effettuati su facciate visibili solo dal mare, negato, invece, per gli interventi realizzati su facciate interne benché di pregio. È quanto concluso dall’Agenzia delle Entrate con le Risposte n. 595 del 16 settembre 2021 e n. 606 del 17 settembre 2021, entrambe in tema di Bonus facciate, incentrate, in particolare, sull’ambito oggettivo di applicazione della detrazione.
Nuove indicazioni Mef su superbonus
A2-35/6
Negato il 110% al comproprietario al 50% di un immobile da demolire e ricostruire che ha già utilizzato il Superbonus su due unità immobiliari; ammesso, invece, l’incentivo potenziato a favore dell’altro comproprietario che non ne ha ancora usufruito. Ammesso il Superbonus per i lavori effettuati su un condominio provvisto di concessione edilizia e di titolo abitativo, costruito in difformità dal progetto originario. Inclusa l’installazione dei montascale tra gli interventi di rimozione delle barriere architettoniche. Annunciata la prossima emanazione di una Circolare dell’Agenzia in tema di Superbonus. Queste alcune precisazioni fornite dal MEF nella risposta, resa in Commissione Finanze della Camera, all’interrogazione 5-06630 presentata dall’On. FRAGOMELI.  Diversi i chiarimenti di interesse, in tema di Superbonus: Il primo riguarda la previsione del comma 10 dell'art. 119 del DL 34/2020 che, limitatamente agli interventi di efficienza energetica consente l’accesso al Superbonus per le spese relative a lavori effettuati su un massimo di due unità immobiliari. Tale limitazione è correlata al contribuente interessato dall’agevolazione e quindi vale anche se il “terzo” immobile, su cui si intendono eseguire gli interventi, è in comproprietà al 50%. Nessun limite per l'altro comproprietario che potrà fruire del Superbonus per le spese sostenute. Viene, inoltre, ricordato che il vincolo delle due unità immobiliari non opera con riferimento alle spese sostenute per gli interventi finalizzati al risparmio energetico effettuati sulle parti comuni dell'edificio “trainanti”, nonché per gli interventi antisismici. Il secondo chiarimento riguarda la possibilità di includere tra gli interventi “trainati” di rimozione delle barriere architettoniche di cui all’art. 16-bis, comma 1, lettera e), del DPR 917/1986 anche l’installazione dei montascale. La risposta è positiva, sempre a condizione che gli interventi vengano effettuati nel rispetto delle caratteristiche tecniche previste dalla specifica normativa di settore applicabile ai fini dell'eliminazione delle barriere architettoniche. Il terzo concerne la possibilità, riconosciuta dal MEF, per un condominio provvisto di concessione edilizia e di titolo abitativo, costruito in difformità dal progetto originario, insanabile da un punto di vista urbanistico, ma reso alienabile con il ravvedimento dei condomini con il pagamento della sanzione prevista dal comune di appartenenza, di fruire del Superbonus. Questa possibilità è connessa con le ultime modifiche apportate al co. 13-ter dell'art. 119 DL 34/2020 che prevedono che gli interventi oggetto del Superbonus sino realizzabili mediante comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA) senza attestazione dello stato legittimo di cui all'articolo 9-bis, comma 1-bis, del testo unico delle disposizioni in materia edilizia di cui al DPR n. 380/2001.
SAIE Bari 7-9 ottobre
A2-35/7
Anche quest’anno l’Ance è partner del Saie, l’appuntamento per la filiera delle costruzioni che si terrà dal 7 al 9 ottobre presso la Nuova Fiera del Levante a Bari. Luogo di confronto e condivisione per aziende, professionisti e associazioni per sostenere insieme la ripartenza del settore tra innovazione e nuove occasioni per il mercato. L’edizione di quest’anno sarà articolata in quattro macro-aree: Progettazione e digitalizzazione, Edilizia, Impianti, Servizi. A dare il via alla fiera, l’evento inaugurale organizzato in collaborazione con Ance il 7 ottobre alle ore 10.30 dal titolo Stati Generali del Superbonus 110% e degli altri incentivi fiscali. Per maggiori informazioni vai al sito https://www.saiebari.it/it/
No avvalimento qualità all’interno del raggruppamento di imprese
A2-35/8
L'avvalimento della certificazione di qualità non può avvenire all'interno di un raggruppamento temporaneo di imprese, nel caso in cui il disciplinare di gara stabilisca che tale requisito debba essere posseduto da tutti i componenti del raggruppamento (cosiddetto avvalimento "interno", che si ha allorquando il requisito venga prestato da un membro del raggruppamento ad altro membro del medesimo). Lo ha affermato recentemente il Consiglio di Stato.
E’ l’elemento economico che fa la differenza tra appalto ed affidamento a terzi
A2-35/9
La regolamentazione dei profili economici è l'elemento che fa la distinzione fra un rapporto da identificare come appalto (remunerazione di tutti i fattori della produzione) e uno da ricondurre alle interazioni tra Pubbliche Amministrazioni ed organismi del terzo settore (forme di contribuzione o meccanismi di rimborso), a nulla rilevando la differente finalizzazione delle due interazioni. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sezione V, con la sentenza n. 6232/2021.
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